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II Il Pianeta è sempre più mal-
sano, e il degrado ambientale è 
responsabile di un quarto di tut-
ti le morti a livello globale. L’al-
larme lo rinnovano le Nazioni 
Unite, che in occasione dell’UN 
Environment Assembly in cor-
so fino al 15 marzo a Nairobi, in 
Kenya, hanno presentato il se-
sto Global Environmental Ou-
tlook. 

Se  davvero  vogliamo poter  
garantire una vita dignitosa a 
10 miliardi di persone (tanti sa-
ranno gli  abitanti  della Terra 
tra poco più di 30 anni), «proba-
bilmente  la  maggior  sfida  di  
sempre per l’umanità» (spiega 
l’Onu),  proviamo ad  immagi-
narci fermi davanti all’incrocio 
decisivo  per  l’umanità,  come 
hanno capito i giovani che do-
mani (15 marzo) scenderanno 
in  piazza  in  tutto  il  mondo.  
«Dobbiamo concentrarci su un 
cambiamento radicale di tre si-
stemi: cibo, produzione di ener-
gia e gestione delle risorse e dei 
rifiuti», suggerisce il  rapporto 
delle Nazioni Unite. 
«LA SCIENZA È CHIARA. La salute e 
la prosperità dell’umanità sono 
direttamente legate allo stato 
del nostro ambiente. Siamo ad 
un bivio. O continuiamo sulla 
strada attuale, che porterà a un 
futuro terribile per l’umanità, o 
ci concentriamo su un percorso 
di sviluppo più sostenibile. Que-
sta è la scelta che devono fare i 
nostri leader politici, ora», ha 
commentato il rapporto Joyce 
Msuya, direttore esecutivo fa-
cente funzione di UN Environ-
ment,  l’agenzia  ambientale  
dell’Onu. 

Questo sesto Global Environ-
mental Outlook è il frutto del la-
voro di 250 scienziati ed esperti 
provenienti da oltre 70 Paesi, e 
contiene  la  valutazione  più  
completa e rigorosa sullo stato 
dell’ambiente negli ultimi cin-
que anni: le Nazioni Unite san-
no che le trasformazioni neces-
sarie per modificare lo stato at-
tuale non saranno semplici, ma 
l’alternativa non esiste. La do-
manda cui rispondere, così, è so-
lo una: «Qual è la prospettiva 
per l’umanità?», quali i passi da 
compiere per invertire la rotta. 

Tra i suggerimenti principali 

quelli che riguardano lo spreco 
alimentare, dato che il 33% di 
tutto il cibo prodotto nel mon-
do viene sprecato, un problema 
che accomuna Nord del mondo 
(dove sono i rivenditori al detta-
glio e siamo noi consumatori, i 
responsabili)  e  Sud  (dove  lo  

"spreco" avviene spesso all’in-
terno dei processi di trasforma-
zione, per carenze negli impian-
ti o nelle infrastrutture). 
IL SECONDO problema centrale 
su cui l’umanità deve agire è le-
gato alla generazione di ener-
gia elettrica, perché se è vero 
che assistiamo a una crescita di 
quella prodotta da fonti rinno-
vabili, i due terzi dell’elettricità 
è ancora figlia delle fonti fossili. 
E anche se dal 1990 il volume to-
tale di elettricità generata a li-
vello locale è raddoppiata, un 
miliardo di persone non può an-
cora con sicurezza tenere acce-
sa una lampadina nella propria 
casa. «Dobbiamo decarbonizza-
re completamente l’offerta di 
energia»,  suggerisce  il  Global  
Environmental Outlook, andan-
do quindi a toccare l’ultima le-
va del cambiamento, cioè l’abu-
so  delle  risorse  naturali:  nel  
2017, secondo le stime, l’umani-

tà ne avrebbe usate ben 90 mi-
liardi di tonnellate, oltre il 50% 
delle quali sono diventate rifiu-
ti o sono state disperse. Appena 
il 10% finiscono in un circuito 
virtuoso ci economia circolare.
AGRICOLTURA, ENERGIA e utilizzo 
delle risorse portano dritti ver-
so il tema dei cambiamenti cli-
matici.  Secondo  il  rapporto  
Onu, le azioni di mitigazione 
del clima per raggiungere gli  
obiettivi dell’Accordo di Parigi - 
cioè per contenere l’aumento 
medio globale della temperatu-
ra entro i due gradi, o meglio en-
tro 1,5 gradi centigradi - coste-
rebbero circa 22 miliardi di dol-
lari, ma garantirebbero benefi-
ci per la salute - quelli che deri-
vano da una riduzione dell’in-
quinamento atmosferico - per 
un ammontare di 54miliardi di 
dollari.

Oggi (14 marzo) a Nairobi è 
in programma il summit inter-

nazionale One Planet Summit, 
con l’obiettivo di raccogliere i fi-
nanziamenti necessari per i pro-
getti di lotta ai cambiamenti cli-
matici.  Il  vertice,  organizzato  
dall’Onu, vedrà la partecipazio-
ne di oltre 4.700 fra capi di Sta-
to, ministri,  dirigenti d’azien-

da, alti funzionari delle Nazioni 
Unite e rappresentanti della so-
cietà civile. Il summit, che sarà 
inaugurato dal capo dello Stato 
keniota Uhuru Kenyatta e dal 
presidente francese Emmanuel 
Macron, vedrà gli interventi an-
che dei presidenti della Repub-
blica democratica del Congo e 
del Madagascar, Andy Rajoeli-
na, del presidente ad interim 
della Banca mondiale, del vice-
segretario generale delle Nazio-
ni Unite e del presidente della 
Banca  africana  di  sviluppo  
(Afdb). L’Italia sarà rappresenta-
ta dal ministro dell’Ambiente 
Sergio Costa. Il tema scelto per 
l’appuntamento del 2019 è «So-
luzioni innovative per le sfide 
ambientali, il consumo e la pro-
duzione  sostenibili».  Secondo  
l’Onu, il tempo è quasi scaduto: 
«Ce la possiamo fare, ma solo 
dando priorità  alla  salute del 
Pianeta».
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II L’offerta vale unicamente 
per il 18 marzo, «Giornata del-
la parità salariale» in tutta la 
Germania. Ma il biglietto gior-
naliero al costo di 5,5 euro (an-
ziché 7) riservato alle donne è 
già  un’autentica  rivoluzione  
culturale. Corrisponde esatta-
mente al 21% in meno del prez-
zo intero: la cifra che segna la 
differenza di retribuzione me-
dia tra uomini e donne nella 
Repubblica federale.

Un’idea della Bvg, l’azienda 
del trasporto pubblico di Berli-
no, da sempre sensibile alla pa-
rità di genere. Al punto che l’i-
nedito «Frauenticket» sarà acqui-
stabile «da chiunque si senta 
donna», al di là di ciò che ripor-

ta il certificato anagrafico o la 
carta d’identità.

«Vogliamo attirare  l’atten-
zione sul grave problema della 
disparità di trattamento sala-
riale anche se, naturalmente, 
non  possiamo  discriminare  
nessuno  nel  lungo  periodo.  
Per questo l’offerta del Frauen-
ticket si limita a un solo gior-

no», tiene a precisare il porta-
voce della Bvg, Jannes Schwen-
tu, che sottolinea di aver tenu-
to conto anche di «tutti i tran-
sgender  che  si  considerano  
femmina».  Un  piccolo  passo  
per colmare la più palese delle 
ingiustizie sociali, e un grande 
gesto per ottemperare il princi-
pio di parità sancito nero su 
bianco nella Legge fondamen-
tale (la Costituzione tedesca), 
nell’anno in cui la Germania 
celebra il Centenario del suf-
fragio universale.

Lo hanno compreso centina-
ia di passeggeri che hanno ma-
nifestato, non solo sui social, i 
propri complimenti per «l’atti-
tudine» della Bvg: per una vol-
ta non fa notizia per i cronici ri-
tardi o le continue avarie dei 
mezzi aziendali.

Anche se non mancano le 
(pochissime) critiche per «l’irri-
levanza rispetto alla grande sfi-
da della parità» come ricorda 
sul quotidiano Berliner Morgen-
post la portavoce del partito li-
berale di Berlino. «In ogni ca-
so, siamo sicuri che la nostra 
azione  verrà  ripagata  total-
mente», è l’analisi costi-benefi-

ci dei dirigenti del trasporto 
pubblico  berlinese.  Tra  cui  
spicca Sigrid Evelyn Nikutta, 
classe 1969, la prima donna a 
scalare i vertici della Bvg. Dal 
2010 è la top-manager dell’a-
zienda che, nonostante il suo 
impegno, deve ancora raggiun-
gere la piena parità di genere, 
specialmente nei corsi di for-

mazione tecnica dove gli uomi-
ni  rappresentano  ancora  la  
maggioranza degli  apprendi-
sti. Tuttavia, la Bvg viene rego-
larmente premiata per la sua 
«promozione» a favore dell’e-
guale  trattamento  salariale,  
tanto che il gap di genere ora ri-
sulta compreso tra il 2 e il 6% 
della busta-paga.
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Biglietti scontati per la parità salariale
riservati a «chiunque si senta donna»

«Dobbiamo concentrarci
su un cambiamento 
radicale di tre sistemi: 
cibo, produzione 
di energia e gestione
delle risorse e dei rifiuti»,
si legge nel rapporto

«Un quarto dei morti al mondo per inquinamento»
«Siamo ad un bivio per il Pianeta»: l’allarme Onu è nel sesto Global Environmental Outlook presentato all’assemblea di Nairobi
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Il documento è frutto del 
lavoro di 250 scienziati ed 
esperti di oltre 70 Paesi, e 
contiene la valutazione 
più completa e rigorosa 
sullo stato dell’ambiente 
negli ultimi cinque anni
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Il ribasso corrisponde 
esattamente al 21% 
in meno del prezzo intero:
la cifra che segna la 
differenza di retribuzione 
media tra i generi 
nella Repubblica federale
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